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ONOREVOLI SENATORI. — Le alluvioni di 
eccezionale violenza che, nel mese di otto
bre, hanno devastato la città di Genova e 
numerosi Comuni della stessa provincia ed 
altri della provincia di Alessandria, provo
cando vittime umane e ingenti danni alle 
popolazioni per la distruzione o il danneg
giamento di abitazioni e sedi di aziende in
dustriali, artigianali e commerciali, hanno 
determinato uno stato di grave disagio per 
la conseguente paralisi della vita urbana e 
delle attività economico-sociali nelle zone 
colpite. 

Come già in occasione di altre gravi ca
lamità naturali che hanno sconvolto vaste 
zone del territorio nazionale negli anni de
corsi, il Governo ha adottato, con il decreto-
legge che viene ora sottoposto all'esame del 
Parlamento, per la conversione in legge, una 
serie di provvidenze e misure di carattere 
straordinario intese a favorire la rapida ri
presa della normale attività nelle zone col
pite. 

Adeguate provvidenze sono anche previste 
per le zone danneggiate da altri eventi ca
lamitosi verificatisi nello stesso mese di otto
bre e nei precedenti mesi di agosto e set
tembre. 

Nel quadro dei predisposti interventi il 
decreto prevede anzitutto la sospensione, nel 
territorio dei Comuni maggiormente colpiti, 
che vengono specificamente indicati, del cor
so dei termini di prescrizione e decadenza, 
nonché la sospensione della scadenza dei va
glia cambiari, delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza esecutiva e del 
pagamento dei canoni di locazione e dei con
tributi consorziali (articolo 1). 

Perchè la normativa corrisponda meglio 
alla situazione reale e non si presti ad indi
scriminate agevolazioni, è prevista una so
spensione di un mese basata su di una pre
sunzione assoluta di impossibilità obietti
va causata dalle condizioni delle zone allu
vionate, ed una sospensione più ampia, di 
sei mesi, informata a sostanziali criteri di 
equità, per alleviare il disagio di coloro che 
abbiano riportato gravi danni patrimoniali 
a causa dei fatti alluvionali e che, quindi, 
si trovino in condizioni di particolare dif

ficoltà nell'adempiere le proprie obbliga
zioni (articolo 2). 

In questo secondo caso, ovviamente, il rico
noscimento dello stato di danneggiamento 
dovrà avvenire caso per caso, e spetterà alla 
persona che richiede questa maggiore agevo
lazione di fornire la prova del grave danno 
subito, con certificati e copie di documenti 
rilasciati dalle autorità pubbliche, perizie 
stragiudiziali, atti notori od altri mezzi 
istruttori ammessi dalle leggi processuali. 

La declaratoria di danneggiamento e quin
di la «qualifica che dà diritto alle predette 
agevolazioni, dovrà formare oggetto di auto
noma cognizione attribuita al pretore com
petente per territorio, il quale decide con 
decreto. 

Di analogo beneficio usufruiscono anche 
coloro che risiedendo nei Comuni colpiti 
dall'alluvione devono adempiere obbligazio
ni od esercitare diritti in località rimaste in
denni dalla sciagura. 

Per ovvie ragioni di uniformità ed equità 
viene infine disposta la sospensione delle 
procedure esecutive mobiliari o immobilia
ri per quanto riguarda la fase della vendita 
coatta o dell'assegnazione dei beni pignora
ti (articoli 3 e 4). 

L'articolo 5 prevede che la sospensione 
dei termini, secondo le modalità sopra in
dicate, si applica anche ai fini dell'adempi
mento delle obbligazioni tributarie che sono 
scadute o che scadono nei Comuni colpiti. 

Le disposizioni contenute negli articoli 
da 6 a 13, intese a concedere ai sinistrati un 
complesso di agevolazioni fiscali, si inqua
drano nel sistema di tassazione stabilito dal 
testo unico delle leggi sulle imposte dirette 
29 gennaio 1958, n. 645 e, in generale, dalla 
legislazione vigente in questa materia. 

Esse tendono, in linea generale, alla so
spensione della riscossione fino al 30 giugno 
1971 dei tributi diretti e delle relative sovrim
poste ad addizionali. È data però facoltà al 
Ministro delle finanze di indicare con pro
prio decreto i Comuni nei quali la sospen
sione è disposta per la generalità dei contri
buenti ed i Comuni per i quali è disposta a 
richiesta dei danneggiati da presentarsi en
tro il 31 dicembre 1970. 
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La riscossione dei carichi sospesi sarà ri
presa a partire dalla scadenza della rata di 
agosto 1971, e ripartita in 12 rate, senza ap
plicazione delle maggiorazioni previste dalle 
leggi vigenti, come in occasione di preceden
ti calamità naturali. 

Sono previste particolari agevolazioni tri
butarie per le erogazioni in natura o in dana
ro in favore delle popolazioni colpite, non
ché l'esenzione dall'imposta comunale di con
sumo per i materiali edilizi impiegati fino 
al 31 dicembre 1972 per i lavori di ricostru
zione o riparazione (art. 13). 

Per i servizi di pronto soccorso e per i la
vori di carattere urgente, di competenza del 
Ministero dei lavori pubblici, è stata stan
ziata la somma di lire 14 miliardi ripartita 
in ragione di lire 9 miliardi per il 1970 e lire 
5 miliardi per il 1971 (art. 14). 

È stato altresì disposto lo stanziamento 
di lire 3.300 milioni per interventi urgenti, da 
parte del Ministero dell'interno, mediante as
segnazioni straordinarie agli enti comunali 
di assistenza e contributi e sovvenzioni ai 
comuni ed alle Provincie (art. 15). 

L'articolo 16, riferentosi complessivamen
te ai Comuni colpiti da calamità naturali 
nei mesi di agosto, settembre e ottobre 1970, 
dispone che l'indicazione di detti Comuni, 
ai fini dell'applicabilità delle provvidenze di 
cui ai successivi articoli da 17 a 21, verrà ef
fettuata con decreti del Presidente del Con
siglio, su proposta dei Ministri per l'interno 
e per l'industria, sentite le Amministrazioni 
provinciali interessate. 

In particolare con d'articolo 17 vengono 
concesse ai lavoratori le stesse provvidenze 
già disposte in occasione delle alluvioni del
l'autunno 1968, tra le quali vanno principal
mente ricordate: 

l'aumento dell'indennità ordinaria di di
soccupazione da lire 400 a lire 800 per 90 
giorni prorogabili, tranne che per i lavorato
ri agricoli, a 180 giorni; 

l'anticipazione a carico dell'INPS di lire 
90.000 in favore dei lavoratori autonomi che 
abbiano subito gravi danni; 

la sospensione della riscossione della ra
ta di ottobre 1970 dei ruoli esattoriali con
cernenti i contributi dovuti per l'assicurazio
ne invalidità, vecchiaia e superstiti e per 

l'ENAOLI, per l'assicurazione contro le ma
lattie, da parte degli artigiani e dei commer
cianti; 

l'esonero dal pagamento dei contributi 
dovuti per le assicurazioni indicate al pun
to precedente, limitatamente alla rata di ot
tobre 1970 nei confronti dei lavoratori auto
nomi (coltivatori diretti, artigiani e commer
cianti); 

la corresponsione dell'integrazione sala
riale, pari all'80 per cento della retribuzione, 
agli operai ed agli apprendisti delle aziende 
artigiane nonché agli impiegati ed agli ap
prendisti delle aziende industriali sospesi 
dal lavoro in dipendenza degli eventi calami
tosi. La predetta integrazione salariale può 
essere corrisposta, a carico della Cassa inte
grazione guadagni, per un periodo di 3 mesi 
con' possibilità di proroga fino a 6 o 9 mesi; 

l'assegnazione di una rendita a cari
co dello Stato, da corrispondersi tramite 
l'INAIL, in favore dei cittadini rimasti inva
lidi in conseguenza degli eventi calamitosi, 
nonché in favore dei superstiti. 

L'onere per l'applicazione delle suaccenna
te provvidenze viene assunto a carico dello 
Stato nel limite di spesa di lire 1.400 milioni. 

Come già disposto in occasione di prece
denti calamità, l'articolo 18 prevede la con
cessione di un contributo a fondo perduto 
fino a lire 500 mila ai capi famiglia che ab
biano perduto vestiario, biancheria o mobili 
e suppellettili dell'abitazione, purché non ri
sultino in possesso di un reddito imponibile 
superiore a lire 1.500.000. 

Per l'erogazione di tali contributi viene au
torizzata la spesa di lire 700 milioni. 

A favore delle imprese commerciali e arti
gianali, nonché alle piccole industrie con un 
massimo di 20 dipendenti, danneggiate da
gli eventi calamitosi, verrà corrisposto con 
rapida procedura un contributo a fondo per
duto di lire 500 mila ed a tale scopo si è au
torizzata la spesa di lire 4 miliardi (art.19). 

Tutte le imprese danneggiate dei settori 
industriale, commerciale, artigianale, alber
ghiero, turistico e dello spettacolo vengono 
ammesse — indipendentemente dalle loro 
dimensioni — ai finanziamenti agevolati che, 
nelle analoghe precedenti circostanze, han
no consentito un'adeguata ripresa dell'atti-
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vita delle imprese medesime. Lo stesso bene
ficio viene concesso agli studi professionali 
(art. 20). 

A tal fine sono previsti ulteriori apporti 
annuali in ragione di quattro miliardi di lire 
per un periodo decennale a partire dal 1971, 
al fondo per il concorso statale istituito 
presso l'Istituto centrale per il credito a me
dio termine (Medio credito centrale). 

Per quanto riguarda il settore dell'agricol
tura è da tener presente che per la ripresa 
dell'efficienza produttiva delle aziende agri
cole danneggiate, troveranno tempestiva ap
plicazione le provvidenze previste dal Fondo 
di solidarietà nazionale in agricoltura; ed a 
tal fine saranno adottate le necessarie misure 
affinchè il Fondo stesso sia sollecitamente 
dotato dei mezzi finanziari previsti dalla leg-
le che ne regola il funzionamento. 

Con gli articoli 22 e 23, prendendosi occa
sione dagli attuali eventi calamitosi, si detta
no norme di carattere generale e permanente 
per garantire ai lavoratori in tutti i casi in 
cui si verifichino danni o distruzione degli 
alloggi loro assegnati, di ottenere la ripara
zione o la ricostruzione, anche se trattisi di 
alloggi già riscattati. 

Per il perseguimento di tali finalità si au
torizza la Gescal a provvedere al reintegro 
con i propri fondi delle opere danneggiate 
o distrutte (art. 22) ovvero ad assegnare ai 
lavoratori sinistrati altri alloggi da essa co
struiti nelle stesse località in cui si è verifi
cato l'evento (art. 23). 

L'articolo 24 è inteso a consentire che le 
spese di parte corrente non utilizzate nel 1970 
possano essere utilizzate nel 1971. 

L'articolo 25 indica i mezzi finanziari per 
fronteggiare gli oneri derivanti dal provve
dimento per gli anni finanziari 1970 e 1971. 

Alla copertura delle spese previste per l'an
no 1970 si provvede: 

quanto a lire 8.000 milioni, con utilizzo 
di un'aliquota degli accantonamenti consi
derati sui fondi di cui ai capitoli n. 3523 e 

n. 5381 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno medesimo già destinati, 
rispettivamente, al finanziamento dei provve
dimenti di cui alle voci « Ministero del teso
ro: Istituzione delle sezioni regionali della 
Corte dei conti » per lire 1.000 milioni e « Mi
nistero dei lavori pubblici: Ulteriori stanzia
menti per la sistemazione generale delle stra
de provinciali » per lire 7.000 milioni; 

quanto a lire 9.000 milioni con utilizzo 
degli accantonamenti di cui ai predetti fon
di riguardanti, rispettivamente, le voci « Mi
nistero del tesoro: Rinnovo degli accordi re
lativi all'associazione tra la Comunità eco
nomica europea e la Turchia » per lire 4.000 
milioni e « Ministero dei trasporti: Costru
zione di aeroporti » per lire 5.000 milioni. 

All'onere di lire 9.000 milioni a carico del
l'anno finanziario 1971 si provvede per lire 
5.000 milioni con corrispondente riduzione 
delle somme iscritte al capitolo n. 5603 dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e per lire 4.000 milioni mediante uti
lizzo di un'aliquota delle somme accantona
te sui fondi di cui ai capitoli n. 3523 e n. 5381 
dello stato di previsione del Ministero del te
soro, rispettivamente, sotto le voci « Ministe
ro dell'interno: Norme sul soccorso e l'assi
stenza alle popolazioni colpite da calamità 
— protezione civile » per lire 1.000 milioni 
e « Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile: Costruzione dei nuovi aeroporti di Fi
renze, Napoli e della Sicilia sud-occidentale 
(Agrigento), completamento del nuovo aero
porto civile di Olbia-Costa Smeralda e com
pletamento, ai fini dell'attività aerea civile, 
di taluni aeroporti militari aperti al traffico 
aereo civile » per lire 3.000 milioni (art. 25). 

Col presente decreto-legge il Governo, ren
dendosi interprete dei sentimenti di commo
zione e di solidarietà del Paese, ha voluto ve
nire incontro con sollecitudine alle urgenti 
esigenze delle popolazioni così duramente 
colpite dai dolorosi eventi occorsi in questi 
ultimi mesi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 16 ot
tobre 1970, n. 723, recante provvidenze in 
favore delle popolazioni dei comuni colpiti 
dalle calamità naturali verificatesi nei mesi 
di agosto, settembre e ottobre 1970. 
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ALLEGATO 

Decreto-legge 16 ottobre 1970, n. 723, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 262 del 16 ottobre 1970. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 
Ritenuta la necessità ed urgenza di disporre provvidenze in favore 

delle popolazioni dei Comuni colpiti dalle calamità naturali verificatesi 
nei mesi di agosto, settembre e ottobre 1970; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Mi

nistri per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per i lavori 
pubblici, per l'industria, il commercio e l'artigianato e per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il bilancio e la pro
grammazione economica e per il tesoro; 

DECRETA: 

Sospensione dei termini 

Art. 1. 

In dipendenza delle alluvioni verificatesi nella provincia di Genova 
nell'ottobre 1970, è sospeso dal 7 ottobre al 7 novembre 1970 il corso 
dei termini di prescrizione e dei termini perentori legali o convenzionali, 
i quali importino decadenze da qualsiasi diritto, azione od eccezione, 
scadenti durante il periodo predetto, nel territorio dei seguenti Comuni: 
Genova, Busalla, Campo Ligure, Campomorone, Casella, Ceranesi, Croce-
fieschi, Isola del Cantone, Masone, Mele, Mignanego, Montaggio, Ronco 
Scrivia, Rossiglione, Sant'Olcese, Savignone, Serra Ricco, Tiglieto, Val-
brevenna, Vobbia. 

Per lo stesso periodo è sospesa la scadenza dei vaglia cambiari, delle 
cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva pagabile 
da debitori domiciliati o residenti nei Comuni suindicati, emessi prima 
del 7 ottobre 1970 o comunque prima di tale data pattuiti o autorizzati, 
purché siano già scaduti o vengano a scadere nel periodo di cui al pre
cedente comma, nonché il pagamento dei canoni di locazione di immobili 
urbani e di affitto di fondi rustici, e il pagamento dei canoni demaniali 
per l'occupazione di zone lacuali e fluviali, site nei Comuni medesimi e 
dei contributi consorziali che sono scaduti o che scadono durante il 
periodo predetto. 

La disposizione di cui al precedente comma si applica anche a fa
vore delle persone che, risiedendo nei Comuni suindicati, avrebbero do-
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vuto adempiere le proprie obbligazioni o esercitare i propri diritti in 
località non colpite dalle alluvioni. 

Art. 2. 

I termini di cui al precedente articolo sono ulteriormente sospesi 
con decreto del Pretore fino al 7 aprile 1971 a favore delle persone resi
denti nelle località indicate nell'articolo stesso, che provino di aver subito 
gravi danni a causa dei fenomeni naturali che hanno colpito dette località. 

Art. 3. 

Nei processi esecutivi mobiliari o immobiliari, da chiunque promossi 
con procedura ordinaria o speciale nei confronti di debitori domiciliati 
o residenti nei Comuni di cui al precedente articolo 1, la vendita o l'asse
gnazione dei beni pignorati non potrà essere disposta, e se disposta sarà 
sospesa di diritto, per tutto il tempo in cui resterà sospeso il termine 
della scadenza dei titoli di credito aventi forza esecutiva. 

Art. 4. 

Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura cure
ranno, in appendice al bollettino dei protesti cambiari, apposite pubbli
cazioni di rettifica a favore di quanti, domiciliati o residenti nei Comuni 
di cui al precedente articolo 1, dimostrino di aver subito protesti di 
cambiali o vaglia cambiari ricompresi nella sospensione dei termini di 
scadenza. 

Le pubblicazioni di rettifica possono aver luogo anche ad istanza 
di chi abbia richiesto la levata del protesto. 

Agevolazioni in materia tributaria 

Art. 5. 

La sospensione dei termini di cui all'articolo 1 ha efficacia anche ai 
fini degli adempimenti tributari i cui termini sono scaduti o scadono 
nei Comuni indicati dallo stesso articolo. 

Art. 6. 

Il Ministro per le finanze ha facoltà di autorizzare, nei Comuni indi
cati dall'articolo 1, la sospensione della riscossione fino al 30 giugno 1971 
dell'imposta e sovrimposte sui terreni, della imposta sul reddito agrario, 
dell'imposta e sovrimposte sul reddito dei fabbricati, dell'imposta spe
ciale sul reddito dei fabbricati di lusso, dell'imposta sui redditi di ric
chezza mobile, dell'imposta sulle società, dell'imposta comunale sulle 
industrie, i commerci, le arti e le professioni, dell'addizionale provinciale 
all'imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, deH'im-
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posta camerale, dell'imposta complementare, dell'imposta di consumo 
in abbonamento e di tutti i tributi autonomi comunali e provinciali 
riscuotibili mediante ruoli, dell'imposta sugli incrementi di valore per le 
aree fabbricabili e dei contributi di miglioria, anche nell'ipotesi di versa
mento diretto in Tesoreria, nonché di tutte le addizionali ai predetti 
tributi. 

I soggetti che svolgono attività economica produttiva di reddito 
assoggettabile all'imposta di ricchezza mobile nei Comuni indicati dall'ar
ticolo 1, anche aventi domicilio fiscale in Comuni diversi, possono chie
dere, entro il 31 dicembre 1970, la sospensione della riscossione dei tributi 
erariali e locali di cui al primo comma del presente articolo, purché la 
parte di reddito derivante dai cespiti prodotti nei Comuni colpiti con
corra almeno nella misura del 70 per cento alla formazione del reddito 
mobiliare netto complessivo del soggetto d'imposta. 

II Ministro per le finanze è autorizzato ad indicare con proprio 
decreto i Comuni nei quali la sospensione della riscossione è disposta per 
la generalità dei contribuenti ed i Comuni per i quali la sospensione è 
disposta a richiesta dei soggetti danneggiati, da presentare ai competenti 
uffici entro il 31 dicembre 1970. 

Sono escluse dalla sospensione l'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile e l'imposta complementare iscritte a carico dei datori di lavoro 
per i redditi di categoria C/2 relativi ad anni anteriori al 1971. La sola 
rata di imposta scadente nell'ottobre 1970 è compresa nella sospensione. 

Art. 7. 

Indipendentemente dall'applicazione dell'articolo 61 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, modificato dall'articolo 7 del 
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, con modificazioni, nella 
legge 21 ottobre 1968, n. 1088, in caso di danni gravi ai fabbricati rurali, 
alle macchine e alle attrezzature delle aziende agrarie, l'intendente di 
finanza concede, per l'anno 1971, a richiesta dell'interessato, lo sgravio 
dell'imposta sul reddito dominicale dei terreni e relative sovrimposte, 
nonché dell'imposta sul reddito agrario. 

Art. 8. 

Nei Comuni indicati dall'articolo 1 è ammesso alla registrazione 
qualunque atto senza le penalità dovute per avvenuto decorso dei ter
mini, nei casi in cui la scadenza di questi sia coincisa con la data della 
calamità e sempre che la presentazione per la registrazione avvenga 
entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 9. 

I competenti uffici distrettuali delle imposte dirette provvedono, 
anche di propria iniziativa, in base alle notizie in loro possesso o su 
segnalazione delle autorità locali, allo sgravio, con decorrenza dal 1° otto-
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bre 1970, dell'imposta sul reddito dei fabbricati e dell'imposta speciale 
sul reddito dei fabbricati di lusso, nonché delle relative sovrimposte e 
addizionali, nei Comuni ove la sospensione è generalizzata con il decreto 
del Ministro per le finanze previsto nel penultimo comma dell'articolo 6. 
Per gli altri Comuni lo sgravio è effettuato su richiesta dei debitori d'im
posta iscritti a ruolo o di chiunque vi abbia interesse. 

I competenti uffici tecnici erariali provvederanno, su segnalazione 
degli uffici distrettuali delle imposte dirette o d'iniziativa, ad effettuare 
le verifiche dei danni riportati dai fabbricati. 

Le domande e i ricorsi previsti nei precedenti articoli e nel presente 
articolo sono esenti dall'imposta di bollo. 

Art. 10. 

Per l'imposta sui redditi di ricchezza mobile e per l'imposta com
plementare, la cui riscossione è stata sospesa a norma del precedente 
articolo 6, gli uffici delle imposte dirette, sulla base delle dichiarazioni 
da presentare negli anni 1971 e 1972, provvedono ad effettuare le liqui
dazioni di conguaglio relative ai periodi di imposta corrispondenti alle 
predette dichiarazioni. 

Nei confronti dei soggetti danneggiati non tassabili in base al bi
lancio, che hanno domicilio fiscale nei Comuni indicati dall'articolo 1, non 
si procede alle iscrizioni provvisorie a ruolo per l'anno 1971 delle im
poste di ricchezza mobile e complementare. Per i soggetti tassabili in 
base al bilancio che si trovino nelle medesime condizioni non si procede 
alla iscrizione provvisoria a ruolo della imposta di ricchezza mobile che 
si dovrebbe iscrivere sulla base della dichiarazione relativa al bilancio 
chiuso nel corso dell'anno 1970. 

In deroga alle norme contemplate dalle vigenti disposizioni in ma
teria di finanza locale, è fatto obbligo agli enti locali di rivedere, entro il 
31 dicembre 1971, la posizione fiscale dei contribuenti nei cui confronti 
sia stata concessa la sospensione di cui al precedente articolo 6, al fine di 
deliberare lo sgravio di tutto o parte del tributo non dovuto relativamente 
agli ultimi due bimestri dell'anno 1970 e all'intero anno 1971. 

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti con deliberazione consiliare 
dell'ente impositore approvata dall'organo di controllo competente. 

Art. 11. 

Nei Comuni indicati nell'articolo 1 si applicano le agevolazioni pre
viste dall'articolo 29, primo, secondo, quarto e quinto comma della 
legge 4 novembre 1963, n. 1457, quale risulta sostituito dall'articolo 31 
della legge 31 maggio 1964, n. 357. 

Sono esenti dall'imposta generale sull'entrata e dalle relative addi
zionali i corrispettivi degli appalti delle opere e dell'acquisto dei mate
riali relativi alla ricostruzione delle zone devastate. 

Art. 12. 

La riscossione delle imposte e tasse, nonché delle sovrimposte e 
addizionali, sospese a norma dei precedenti articoli, che risultino dovute 
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dai contribuenti, sarà effettuata, a partire dalla scadenza di agosto 1971, 
in dodici rate, senza applicazione delle maggiorazioni previste dalle leggi 
25 ottobre 1960, n. 1316 e 18 maggio 1967, n. 388. 

Art. 13. 

Le erogazioni in denaro o in natura effettuate in favore delle popola
zioni dei Comuni colpiti dagli eventi calamitosi di cui al precedente 
articolo 1 sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile, dall'imposta 
comunale sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dall'addi
zionale provinciale all'imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le 
professioni, dall'imposta camerale, dall'IGE e dall'imposta di bollo e non 
concorrono a formare il reddito imponibile agli effetti dell'imposta com
plementare e dell'imposta sulle società. 

Sono esenti da ogni tributo locale le erogazioni ricevute a titolo di 
liberalità dalle popolazioni predette. 

I materiali edilizi impiegati fino al 31 dicembre 1972 per la ricostru
zione e la riparazione di opere distrutte o danneggiate dagli eventi cala-
mtosi di cui al precedente articolo 1 sono esenti dall'imposta comunale 
di consumo. 

Disposizioni per i servizi di pronto soccorso 

Art. 14. 

Per provvedere alle necessità urgenti ai sensi del regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2389, convertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato con legge 18 di
cembre 1952, n. 3136, è autorizzata la spesa di lire 14 miliardi che sarà 
iscritta nello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici per lire 
9 miliardi nell'anno 1970 e lire 5 miliardi nell'anno 1971. 

Ai lavori da eseguirsi ai sensi del precedente comma provvedono i 
competenti provveditorati regionali alle opere pubbliche, in base alle 
norme del citato decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ed entro i 
limiti delle somme che saranno ad essi assegnate dal Ministero dei lavori 
pubblici, ai sensi della legge 23 febbraio 1952, n. 100. 

Ai predetti lavori sr applicano le disposizioni di cui all'articolo 8 
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, convertito, con modificazioni, 
nella legge 12 febbraio 1969, n. 7. 

Gli uffici di cui al secondo comma possono delegare l'esecuzione dei 
lavori di competenza di comuni, province ed altri enti pubblici agli enti 
medesimi quando questi forniscano garanzie di provvedere con adeguate 
attrezzature tecniche e ne facciano richiesta entro il termine di 180 giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto. 

Gli uffici del Genio civile esercitano, in tali casi, la vigilanza sulla 
esecuzione delle opere. Al pagamento dei certificati di acconto nonché 
al collaudo ed alla liquidazione dei lavori provvedono gli uffici di cui al 
secondo comma. 
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Interventi assistenziali 

Art. 15. 

È autorizzata la spesa di lire 3.300 milioni, che sarà iscritta nello stato 
di previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1970, per 
provvedere ai seguenti immediati interventi: 

a) assegnazione straordinaria per la integrazione dei bilanci degli 
enti comunali di assistenza: lire 1.800 milioni; 

b) contributi e sovvenzioni ai comuni ed alle province per eventi 
eccezionali. Erogazioni per provvidenze contingenti: lire 1.500 milioni. 

Zone di applicazione 

Art. 16. 

Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
dei Ministri per l'interno e per l'industria, il commercio e l'artigianato, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, sentite le amministrazioni delle 
province interessate, alle quali è assegnato un termine di 20 giorni per 
la risposta, sono indicati i Comuni colpiti dalle calamità naturali verifi
catesi nei mesi di agosto, settembre e ottobre 1970 ai quali si applicano 
le provvidenze previste nei successivi articoli 17, 18, 19, 20 e.21. 

Provvidenze per i lavoratori 

Art. 17. 

Nei comuni indicati ai sensi dell'articolo 16 sono estese, in quanto 
applicabili, le disposizioni di cui agli articoli 15, 15-bis, \5-ter, 16, 17, 18, 
19 e 20 del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, convertito con 
modificazioni nella legge 12 febbraio 1969, n. 6. 

Ai fini del presente decreto: 
— la sospensione di cui al primo comma dell'articolo 18 del citato 

decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, si intende riferita alla rata di 
ottobre 1970 e la riscossione di cui al secondo comma dello stesso arti
colo 18 avverrà con la rata di febbraio 1971; 

— l'esonero di cui all'articolo 19 dello stesso decreto4egge 18 dicem
bre 1968, n. 1232, si intende riferito limitatamente alla rata di ottobre 
1970 ed il termine di presentazione delle domande di cui al successivo 
articolo 20 del medesimo decreto-legge si intende sostituito con quello 
del 15 gennaio 1971. 

L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo è assunto 
a carico dello Stato nel limite di spesa di lire 1.400 milioni. 

Detta somma sarà iscritta nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale a partire dall'anno finanziario 1972 
in ragione di lire 350 milioni all'anno. 

file:///5-ter
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Capi famiglia 

Art. 18. 

Ai capifamiglia colpiti dagli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 
di cui all'articolo 16 che abbiano perduto vestiario o biancheria o mobili 
e suppellettili dall'abitazione e che non siano iscritti nei ruoli dell'imposta 
complementare per il periodo di imposta 1970 per un imponibile supe
riore a lire 1.500.000, può essere corrisposto un contributo a fondo per
duto fino a lire 500.000. 

Per la corresponsione del contributo di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di lire 700 milioni che sarà iscritta nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1970. 

Il contributo è corrisposto su domanda degli interessati, da presen
tarsi entro il 31 dicembre 1970, con l'indicazione della entità e del presu
mibile valore del vestiario, della biancheria, dei mobili, delle suppellettili 
perduti, nonché della posizione, per il periodo di imposta 1970, agli 
effetti dell'imposta complementare. 

Il prefetto della provincia, sentito il sindaco, determina il contributo. 
Il contributo è corrisposto dalle prefetture sui fondi che saranno 

ad esse somministrati con ordini di accreditamento, commutabili in 
quietanza di contabilità speciale intestata alle medesime dell'importo 
massimo di lire 100.000.000 che il Ministero dall'interno è autorizzato 
ad emettere, anche in deroga alle disposizioni contenute nell'articolo 59 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e nell'articolo 285 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, per la parte relativa all'obbligo della 
presentazione dei rendiconti a favore dello stesso funzionario delegato. 

Contributo a fondo perduto alle imprese 

Art. 19. 

Alle imprese individuali e sociali, dei settori del commercio e del
l'artigianato, nonché alle piccole industrie con un massimo di 20 dipen
denti, danneggiate dagli eventi calamitosi verificatisi nel periodo di cui 
all'articolo 16 è corrisposto un contributo, a fondo perduto, di lire 
500.0000. 

Per ottenere il contributo le imprese danneggiate debbono presen
tare domanda in carta libera entro tre mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto. La locale Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, previo accertamento della veridicità delle domande, appone 
il visto sulla domanda stessa. 

Il contributo è corrisposto dalle Prefetture sui fondi che saranno 
ad esse somministrati con ordini di accreditamento, commutabili in 
quietanza di contabilità speciale intestata alle medesime, dell'importo 
massimo di lire 100.000.000, che il Ministero dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato è autorizzato ad emettere, anche in deroga alle 
disposizioni contenute nell'articolo 59 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, e nell'articolo 285 del regolamento di contabilità generale 
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dello Stato, approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, per la 
parte relativa all'obbligo della presentazione dei rendiconti a favore dello 
stesso funzionario delegato. 

Per la concessione dei contributi previsti dal presente articolo è 
autorizzata la spesa di lire 4 miliardi da iscrivere nello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'industria, del commercio e dell'arti
gianato per l'anno finanziario 1970. 

Credito agevolato 

Art. 20. 

Le imprese individuali e sociali, le società cooperative ed i consorzi, 
indipendentemente dalle loro dimensioni, dei settori industriale, com
merciale, artigianale, alberghiero, turistico e dello spettacolo, i professio
nisti, colpiti dagli eventi calamitosi verificatisi nel periodo di cui all'ar
ticolo 16 e aventi sede, filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, negozi o 
studi professionali nei territori indicati con i decreti previsti dal mede
simo articolo 16 sono ammessi, in relazione alle loro specifiche caratte
ristiche, ai benefici di cui alle disposizioni richiamate nell'articolo 22, 
nonché a quelli degli articoli 23, 24 e 26 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1233, convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 
1969, n. 7. 

Il termine per la presentazione delle domande di finanziamento agli 
istituti ed alle aziende di credito, ai fini dell'ammissione ai benefici di 
cui al presente articolo, è fissato al 31 dicembre 1970. 

Finanziamenti al Mediocredito centrale 

Art. 21. 

È autorizzato l'ulteriore apporto di lire 4.000 milioni per ciascuno 
degli anni dal 1971 al 1980 al fondo per il concorso statale nel paga
mento degli interessi istituito presso l'Istituto centrale per il credito a 
medio termine (Mediocredito centrale) con l'articolo 31 del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, convertito, con modificazioni, nella legge 23 di
cembre 1966, n. 1142, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Le somme di cui al precedente comma saranno iscritte nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro. 

Case per i lavoratori 

Art. 22. 

La Gestione case per lavoratori, nel caso di distruzione o danneg
giamento di costruzioni da essa effettuate in esecuzione del piano decen
nale previsto dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, ovvero dei piani setten
nali predisposti dall'ex gestione INA-Casa, in esecuzione della legge 28 feb-
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braio 1949, n. 43, dovuti a calamità naturali o ad altri sinistri causati 
da forza maggiore, è autorizzata a provvedere al reintegro delle opere 
con propri fondi ancorché si tratti di alloggi già riscattati dagli asse
gnatari, ovvero assegnati in proprietà con ipoteca legale od a riscatto 
con patto di futura vendita. 

E fatto salvo il diritto al reintegro parziale o totale dei fondi impie
gati dalla Gesoal per il ripristino delle opere, in relazione a disposizioni 
di legge di carattere generale o particolare intese a risarcire i danni 
provocati dagli eventi indicati dal precedente comma. 

Art. 23. 

Qualora a causa degli eventi indicati nel precedente articolo asse
gnatari di alloggi costruiti in esecuzione dei piani della Gestione case per 
lavoratori, o dell'ex INA-Casa, rimangano privi di alloggio, il Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale può con proprio decreto autorizzare 
la Gestione stessa ad assegnare ai lavoratori sinistrati altri alloggi da 
essa costruiti nella medesima località ove l'evento si è verificato, ovvero, 
in altre località dello stesso comprensorio, salvi i diritti dei lavoratori 
partecipanti ai concorsi in atto, da soddisfare, quando necessario, con 
nuove costruzioni. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale può altresì autoriz
zare la Gestione case per lavoratori a procurare a proprio carico la 
sistemazione alloggiativa degli assegnatari sinistrati fino a che non sia 
stato provveduto al ripristino del loro alloggio danneggiato o fino a 
che non sia possibile assegnare loro in via definitiva nuovi alloggi. 

Utilizzo dei fondi 

Art. 24. 

Le spese di parte corrente autorizzate dal presente decreto non utiliz
zate nell'anno 1970 possono esserlo nell'anno successivo. 

Norme finanziarie 

Art. 25. 

Le somme da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici a norma dell'articolo 4, lettera a), dalla legge 21 aprile 
1962, n. 181, sono ridotte, per l'anno 1971, di lire 5 miliardi. 

All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto in lire 
17 miliardi per l'anno finanziario 1970 ed in lire 9 miliardi per l'anno 
finanziario 1971 si provvede: 

— per Fanno 1970, quanto a lire 5 miliardi ed a lire 12 miliardi, 
rispettivamente con riduzione dei fondi di cui ai capitoli 3523 e 5381 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno medesimo; 

— par l'anno 1971, per lire 5 miliardi con le disponibilità di cui al 
primo comma e per lire 4 miliardi, rispettivamente par lire 1 miliardo 
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e lire 3 miliardi, con riduzione dei fondi di cui ai capitoli 3523 e 3581 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, negli anni 1970 e 1971, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 26. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 16 ottobre 1970. 

SARAGAT 

COLOMBO — RESTIVO — REALE — PRETI — 
LAURICELLA — GAVA — DONAT-CATTIN — 
GIOLITTI — FERRARI-AGGRADI 

Visto, il Guardasigilli: REALE 


